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CARATTERISTICHE DELL'ANFIBOLO DELLA PERIDOTITE

DI ALPE CAJ\lPO IN VALLE STRONA (NOVARA) CO)

RUBSUN'l"O. - E' stato isolato e studiato dal plWtO di vista. fisico o ehi­
mico I '9Jlfibolo di incorta. elassifi=iollO di Ulla peridotite allfiboliea. della Valle
Strona. La formula

(NaO.2'i, Ko.o~, Cal_6~)1.7G (Mg~.19, MnO.OO5. Fo"o.4G, Fo"'o.os,

Tio.o2 , Alo,uh,oo [(Siuc , Ah.s.h.OlI. 022/(OH)2.32]

permette di considerarlo Uli 'orneblenda l11agnesiaca. associata a poca. edenite o
pargasite.

ABSTR.ACT. - An al11phibole of ditfieult elsssifieation of ali ampbibole-rieh
peridotite fOUlld in StrolllL Valley (ItnliaJl West-Alps) has beelL sepnred and
ph~'sieally and ehOlllie.'l.\Iy studied. Thc formula is the followiug:

(NaO.2', Ko.o<l, 091.<15)1.16 (Mg~.lll, Mllo.005 , Fa"o.66 , Fa"'o.lIS,

'1'io,o2, Alo.u)~.oo l(Sio.36 , AI1.o4)6.00, 0~2/(OHk32]

The eompositiOIL is that 01 a magllesian·hornblende witb small quantitiee of
O'(lenite or pargasite.

Nello studio da me eseguito slÙle peridotiti della Valle Strona
(LoSCHI GBJTTONI 1964) ho accertato la presenza di peridotiti anfibo­
Iiche alle Alpi Morello, sotto il paese di Chel:>-i.o, all'Alpe Piumero,
alI 'Alpe Franeesc.a Sopra e all'Alpe Campo. A differenza delle masse
peridotitico-pirosscnitiche di Campello Monti e della Balma., in cui
l'anfibolo appare acca;sono e pleooroieo, quello degli affioramenti
sopralUlOminati, spesso veramente abbondanti, si presenta al micro­
scopio in &e1.Ìon.e sottile qu.asi completamente incolore e solo in qualche
C-<lSO liovissimamente pleooroico.

Questi eara.tteri avrebbero potuto far pensare a1I'esistenr.a di un
tennine tremolitico di genesi secondaria, se il valore degli assi ottici,
sempre molto vieino a 900 e talvolta di segno positivo, non faeesse pen-

(-) Lavoro effettuato col contrihuto del C.N.R.
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sare alla possibilità di intervento di molecole di anfibolo edenitico o
pargasitico. Inoltre l'esame della microstruttura. della. roccia rendeva
assai poco p['obabile l'ipotesi di ulla genesi secondaria da retrocessione.
Di scarsa importanza a.i fini diagnostici sono i valori di c: i' e degli
indici di rifrazione, per (mi l'esatta Ilatura dcll'anfibclo delle peridotiti
da me studiate è rimasta incerta·,

Ho creduto opportuno riprendere l'argomento per arrivare, per
altra via, alla detcnninuzione sicura di detto anfibolo, che potrebbe
avere notevole importanza per le questioni genetiche della roccia in cui
si trova.

Unico mezzo per raggiungere lo scopo è stato quello di isolare il
minerale meccanica.mente attraverso una paziente cernita al micros~opio

binoculare. J ufatti l'associazione pirosseno rombico-piros<>eno monoelillO­
olivina-anfibolo, non permette l'uso di separaool'i magnctici e di liquidi
pesanti, Attraverso il microscopio billoculare invece, il colore verde
vivace dell 'anfibolo in granuli lo differem:ia nettamente da quello degli
altri mincrali che lo accompagnano,

I dati ottici in mio possesso indicavano Wla uguaglianza. di carat­
teri tra l'anfibolo dei campioni degli affioramenti che ho elencato al~

l'inizio. Ho quindi scelto tra questi, per l'isolamento del minerale
quello che si prestava meglio pe.r abbondallza di anfibolo o PCI- concen~

trazione maggiormente localizzata. Si tratta. dei cawpioni dell 'Alpe
Campo, che, cOllle risulta dal mio lavoro prccedente, sono costituiti da
olim:n(1" piroSSetlO 1/ImlOclùlO, pù'osseno f'ombi.co, a.nfibolo e spinello.

L'a.nfibolo, abbondante, è Icgg-cnnente colorato e pleocroico con a inco­

lore, tJ = ì' bruno pallidissimo; 2V =- 89"; c; ì' = 18", T.Ja bit;fnlzione
è alta.

Ho potuto selezionare cil'ca mezzo grftnuno di anfibolo sul quale
ho effct.tuato la determinazione del p~ specifico, quella degli indici
di rifrazione, inoltre Wl esame rontgenografico di controllo col mctodo
delle polveri c infine l'analisi chimica quantit<ttiva completa.

Il IX'SO f'peeifico è stato effettuato con la bilancia di torsione, Il
risultato è il ~uellte: p.sp. = 2,65.

Gl' indici di l'uruzione sono st.'lti determinati eon camera di Em­
mons a. variazione di tomperatura e COl) luce al sodio, I wt!ol'i mi­
surati sono i seguenti:

Da =1,636 nfJ =1,642 nì' = ],654 l'-a =0,018,
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Lo Spettrogramm.a. Debye ha portato alla lettura delle seguenti in·
terferenze principali:

dA I dA I

4,52 m 2,55 mf
3,50 md 2,34 mf
3,38 f 2,18 mf
3,28 f 2,04 m
3,12 mf 2,03 d
3,04 dd 1,64 md
2,84 dd 1,57 md
2,78 md 1,50 m
2,70 f 1,44 mf
2,59 mf

A queste interferenze caratteristiche dell'orneblenda se ne agglWl­
b"Ono alcune c.he indicano la presenza di Wl leggero inquinamento di
olivina e pirosseno monoclino. Tra. queste la. 5,13 A, 3,80 A, 2,46 A del­
I 'olivin&, la 2,90 A, 2,12 A del pir06Seno monoclino.

Evidentemente, malgrado la mllSSima. attenzione posta nell 'opera
di isolamento dell 'anfibolo, sono rimflste quantitlì mini.me degli altri
c.omponenti della roccia e in particolare dell 'olivina. Ritengo tuttavia
che queste percentuali siano così: modeste da non invalidare i risultati
dell 'analisi chimica.

L'analisi chimica eseguita su 0,3 gr. di polvere ha portato i se­
!!,uenti dati:

8iO, 45.68
Ti02 0.20
A120 S 10.83
F6:l03 0.83
FeO 3.96
MnO 0.05
CaO 9.74
MgO 25.00
N8.:!O 1.01
K,O 0.24
H~O+ 2.50
H 20- 0.18

100.22
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La. silice è stata determinata per via pollderale. Gli altri elementi,

di cui Al, C" "g ,ono ,""; d,",rmi",ti per ". eompl_m'....i.. ; Ti,
Fe totale, Mn per yia. eolorimetrica; Na e K con lo spett.rorotometro
a fiamma in emissione. Per il Fen è stato utilizzato il metodo semiIni­
ero di Meyrowitz (1963). L'acqua è stata detenninata per semplice ar­
roventamento.

Dall'analisi chimica si ricava la seguente fonnula:

(NS(l.~1. Ko.OI • Cal .•·.)I.;~ (M~.l~, !\IQP."",,\, F8"1I.6~, Fe"'o.ca.

Tio.lI'2, Alo. 14)!..1IO [(8i 8.:IO, AJI.CII)B. "O O~ '(O H):. )!] .

La formula ci penucHe di escludere senz'a\tI"o l'attribuzione, da
me supposta daJ semplice esame microscopico, ad un termine della
serie trcmolite-aetinoto. Si tratta ill\'cce di un 'orlleblenda ad alta per­
centuale di magnesio e quantità rf'lativamente bassa di ferm totale.

Nel gruppo dell'ol'ncblenda, la formula si avvicina molto piil a
quella di un'orncblcnda comune piuttosto che a ulla tschermackite; in­
fatti nelle tsehermackiti l'alluminio è assai più elevato, specialmente in
quelle a bassa percentuale di ferro. E' da scartare anche l'edenite, per­
ché il valore trovato per il sodio è molto più basso di quello normal­
mente contenuto in tale minerale (DEER, HOWTE, ZUSS),(AN 1965).

:;.lon ~ da escludere però che nell 'anfibolo da me ft;8.miuato esi­
stano in miscela, isomorfa piccole quantità di edenite o di pargasite. In
spooial modo la probabilità è iII fa"ore della pargasite, presentando
il mio minerale un valore dell 'angolo assiale ottico prossimo a 91» e
spesso di segno positivo.

Queste detenni nazioni fSCludono che le masse pcridotitiche ricche
in anfibolo della. l'alle Strona siano state soggette a retrocessione me­
tamorfica, come avrebbe indicato la prt'8eIlZR di lremolite--edenite. Ciò
~ in accordo colle osservazioni effettuate sulle altre rocce della zona,
in cui mancano segni evidenti di un metamorfismo alpino di basso grado
(BERToL-na ] 964).

L'orncblcnda magnesiaca è un minerale compatibile sia con una
genesi maglllat.ica, sia con Ulla gCllesi metll.morfica. di Ilotevole profon­
dità. Nella letteratura sono più note orncblende magnesiache in rocce
metamorfiche piuttosto che in rocce eruttive. Orncblende COIl ca.ratten­
stiche simili f1. quellI.' delle rocce da me esaminate in valle Strona sono
segnalate specialmente nelle granuliti ultrafemichc, ad esempio in quelle
della fonnazione granulitica della. Lapponia (ESKOLA 1952).
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Pur non porendo escludere una genesi primaria magmll.tica della
onleblenda in esame, è possibile affaeeiare l'ipotesi ehe le peridotiti ad
anfibolo incolore della "alle Strona possano cOllsiderarsi delle oli,rioiti,
ossia rocce in equilibrio in facies granulitica., difierellti per genesi daJle
peridotiti di Campello Monti e della Balma in cui l'anfibolo è acces­
sorio c di tipo pargasitico.

B1BI.,IOGRA.FIA

BUlTOLA."i"1 )'l., 1964 - COII.ridera..rblli lvopetrogro{iche 811lla flJJ/e StrolllJ. c Atti Boe..
Tolte. di Se.. NllL.., V. 61, S. ~ .• 113·132.

DUA W.A., Bc.wu:: R..A., ZUSSllA.'( J .• 1%5· Rock·Porlllill!J JlìllcrlJ~. V.!!. Cllai.

SilìelJtef. Longmans, Londoll. 203·374.
ESXOLA P., 1952 . 011 11le g,.'muliln 0/ Lapla~d. c Alli. Jouru. or Se')J Bowell vol.,

133.
T..osOlIi GIII1TOSI A. G., 1!l64 _ Le rocc", uitro/",miche ddla ["alle Siro/tl' (Nol:lJro).

c Rend. Boe. Miner. Ital.), V. to. lS3-l7i.
lliYKQWITZ a, ]963 ..... 8nliIRicroproeMllre /or Ile", fldcrllli.lJtio.l 0/ /""0'" ìroll

i. fu,.re/roctory 8i1.icGt", mìll~", "Am. lliner.), \'_ 48, 340·3"'1.




